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BIONH&BIO - ERRATA-CORRIGE -- REGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio1921,n.55, cIsomädifical'awt.10digetello2flocambre 1919,
n.2070, relativo allo stato giuridico ed ecottomico degli ußlciali del R. esercito - REGIO DECRETO.LEGGE 23gennaio 1921, n. 50,
cite proroga iterneinistabilitidaldecreto-legge Lteogotentfeziale23feb6raio£919,n.303, per laroncessioneel'aperturaall'esercirio
cli linee ferroviarie e tramviarie - REGIO DECRETo-LE3tm 25 gennaio-1921, n.57, cies apporta modificationi ed arigiu•tte'ai
Regi deerdli Liiogotene¿estali 2 ottobre 10/0, p. £858; 8 gittyno 1920, n. 770, e 7 novembre 1920, te. 1640 e n..1785, relatini
all'ordinaneenio degli uffeci e del personalg dell'Àinininistrazione postale, telegrafica e telefonica -- REGIO DECRETO 16 gennato
1921. n.37, b1ee raditi, e contemporaneaneente rhiscrive, sotto rewova dénousinatione, nel quadro del R. naviglio afetene unità --
REGIO'DECRETO 10 gennaio 1981, n. 46, clad reca dispositioni tratesitorie per la liquidazione della þensione agli u/ßciali de£
Reali carabinigri in dipendenza dell'apþlicazione dei nuovi linetti di età - RELAZIONE E REGIO DECRETO 23 gennalo 192[,
n. 71, c1ec autorix:a una 22a prelettazione dat fondo di riserva per le spese intpreusste dello stato di preelstatto della speas dei
3tínistero del tesoro, per l'esercitia finanziario 1920-92£ - RE010 DEORETO 20 gennaio 1921, n. 65, che araillisce per Fescretrio
1081 la naistera del contributo a favore del Sindacato obbligatorio di inutua assicurazione per gli infortuni arti lavoro nelle
miniere di .zolfo dellte Eicilia.

i

Errata-corrige.

Per inesattezza della copia trasmessa n R. decreto 14 novem-

bre 1920, v. 1944, che proroga ed abroga t1isposizioni di carattero
legislativo, einanato durante la guerra, pubblicato nella Gazzetta
ufßciale n. 31 del 7 febbraio corrente, all'art 4 del deòreto stesso
ò stata orroncamente indicata in 20 aprile 19f0, invoco che in 14

novembre, 10/9, come è nel tosto originale, la data del decreto

Luogoten'inciale n. 1921, ivi indicato, relativo alla concespione della
qualifica di primo capitano.

ll -nternero O daßa raccolta ufficiale delle Inggi e dei dse ¢ti
del Regno contiene il seguents decreto:

VITTORIO EMANUELE, III ·

per grárig di Dio e per volontil della Naziono

RE D' IT;ALIA

Visto il R. docreto -foggo 2 novembre 1919, n. 2079,
che.stabilisce nuovi stipendi ed assegni flesi per gli
ufficiali del it. osercita, modificato col R. deoroto-legge
' gennaio 1920, ii. 148:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro sêgretario di Stato per

gli affartdella guerra, di concerto con il ininistro del
tesoro; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. .

L'art. 10 del R. decreto 2 novembre 1919, n. 2070,
ò sostituito dal segdento :

Agli ufficiali richiamati dal congedo,' essendo do-
vnto lo stipendio spettante agli ufficiali del servizio
st'tivo permanente, secondo quanto ò stabilito dal pre-
cedente art. 10, sarà fatto lo stesso trattamento di cui
all'art. 18 ; e perciò, ai fini della determinazione dello
stipendio, saranno applicati anche a loro i liiniti di
età stabiliti per gli ufficiali del servizio attivo par-
manente.
Conseguentemente, gli ufficiali del congedo, richia-

mati in servizio, che hanno superato il limito di età
di cui nel precedente comma, percepiranno lo stipen-
dio loro spettanto secondo la tabella, senza alauna
limitaziono.

Art. S.

Per gli ufficiali medici in servizio attivo permanente
- che hanno compiuto da soldati anzichè ' da ufficiali
11 corso della scuola di applicazione .di sanità -mili-

tare - il tempo intercorso dalla data di ammissione a

detta squola a quella della nomina a sottotenente sarA
computato rome syrizio effettivo da uffloiale agli el-
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fettiadelÏ'art.À del R. decreto 2 novembre 1919, no-
mtro'2ÔÍíl. '

Att 3.

Il presente deoret ha effetto dal 1° maggio 1919,
o sarà presentato al Parlamento per la sue convet--
Biontilil legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando A óhiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 'addl 3 febbraio 19¾

¥ITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BONOMI - FACTA,
Ýîsto, il gtiardasigilli:-FERL *

Il numeyo 56 åëlla radcolta ufficiale dette leggi e dei decreti
dal Regno contiene il seguente decreto :

VITTQRIO EMANUELE TII
'

por grsäla di Dio e per voloath della Naalons
RE D'ITALIA

Visti il dooreto Luigolenen iale 23 febbraio 1919,
n. 203, e, il Nostro decreto 8 luglio 1919, n. 1327, con-
cernen‡f provvedünentL.a favore delle ferrovie e tram-

vio concesse all'industria privata ;

SullfŠf osta'del Nogro ministro segretariodi Stato
per i lavori pubblici, di concerto col ministro del te-

soro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 emero ã7 della raccolla uf);chie delle je gi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 2 ottobre 1919, n. 1858;
8 giugno 1920, n. 779; 7 novembre if)20, n. 1640, e 7
novembre 1920, n 1785;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta de' Nostro ministro segretario di Stato

per leeposte ed i telegrafl, di coneprio con quello del
tesoro;
Abbiatiio decretato'e decretiamo:

Art. 1. ·

A le disposizioni del titolo 2° del R. doorato-degge
ótfobrë 1919, n. 1858, sono aggiunte le seguenti:
Art. 4E ter. - Aggiungere il seguente comma :,
inr$a restando l'assegnazione delle predette indennitå, 11. ser-

vizio apredato dalle ore 3 alte 7 del mattino in turni dompleti di
mono negli uffici a traffico normale permanente, indicati con de-

creto Ministeriale, viene valutato al doppio ai fini del computo
dell'orario d'obbhgo, con la decorrenza stabilita, por ciascun uf-
fleio dgl decreto medesimo ».
Art. 594it. - « l'or lo-irregolarità nel servizie, non derivantida

mancanzo dpciplinari. all'impiegate od agente cho viha'datocausa,
à inflitta un'ammends pecuniaria variabile da 25 contosimi a
14 2û¾
o Lo ammondo fino a L. 2 sono inflitte dal super'ore' immediato

.o quelle superiori dal direttore provipciale dello poste e dal dirot..
tore compartimentale dei servizi elettrici; preyie contestazioni al

responsaþile e uiite le sue giustificazioni. Por le agnmende supe-
Eiori'a L. 5 è ammesso il ricorso al.Ministero ».

Art. 1.
I termipi stabiliti dagli (trticoli i, 2, 3 e 4 del de-

oreto Luogotenenziale 23 febbpaio A919, n. 303, rispet-
tiyampte, in due agni per la concessione e in sei e n-

n.i peg 1 apertuga all eserçWio dp e linee ferroviarie
e tramviarie, a 4ecorgere daga data del decreto stesso,
tengono propog4ti di due anni.

Arti 2.

ÏfAmminiëtrazione ò aútorizzata all eso udero le sin-

góÍe aËË aÌig della iovveËzjóËe är ruiti dal con-

guglii dŸÊÚi alÍ'Ârt. É del RdáÏo decretó 81uglio ißi9
n. 1857, gli quaÑðltä "I ÌstfÑto soÑentoin o 14 o

cieÑ o últta e6no¼siiõäaÊ ie facoÏano esplicita ri-
chi ta.

Ar‡. 3.

Il presente decreto sarà presentato al ParÍamento
per la sua conversiope in legge.
Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigilo

dello Sjeto sia insei·to nella accolta ufficiale delle

Iq$$i e dei diereti el Regno d'Ïtalia, mandando a

oh guä epági di osservarlo e di farlo osservare.

. Igq d'Rómg addl 23 gennaio'f921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -·- ÀÍEbl --- Ï'EIN i

Visto, 15 guardasigilli: Flini

« L'importo di tan amtnendo é devoluto ah'Istituto di mutualità°
e previdenzy fra il personale postale-telegrafico o teletonicô, ai
sensi dell'art. 3 del R. decreto-leggo 17 giugno 1919, n. 1042 >. -

Art. 2.

ille tÍfsposizioni dal titolo Il[ del R decreto-legge
2 ottobre 19t9, n. 1858, sono aggiunto le obgenti:

‡. i -- Dopo 11 3° comma aggiungere il seguente:
L'iriipfegato provvista del connato trattamento, ha però diritto

di conseguire darante il triennio, un aumento pari all'eventuale
aumento di stipendio ed assegno concesso, per effetto di avanza-
inentó criolico normale, al altri impiegati dello stesso ruolo,
avengpai•l,o minore anzianità nel grado, dedotta la eventuale dif-
forenzá lii"più o in men o la osso percepita pritga della ma tura-
neideÚ'avanzamento periodico predetto; e oiàfino a.quando,in•

lipendentemente da tale beneficio, ad esso non, compoterà un trät-
tamento migliore ». ?
Art. 90. -- Aggiungere il seguente comnia :
<La-disposizione di cii al comma precedente si applica anche a

coloro che han eenseguito la nomina a conimesso dal 1° mago
1919 alla data del presente d scrato y
Art. 107-se Mex. - « A gli effetti delle d¾posizioni di eut al ea-

po IV dal titolo 11 dal prezeate decreto, e di quelle di clii agli ar-
ticoli 55, 56 e 57 dl R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971 il

personale.fuori ruolo ed avventizio con diritto alla sistemazione in
ruolo.ai sensi degli articoli preced3nti é considerato coine >perEp-
nele di ruolo.
Al personale pred pensato dal servizio A corrisposta Pin-
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Art. 3,

Il capoverso dell'art. (?-bis modifloato dol R. de-

creto-'egge 7 novembre 1929, n. 1640, a modificato
come segue :

« Non potranno compiersi monsilmente pili di 75 ore di servizfo
straotdinario retribuito. Sono pero escluse dal computo per rag-
giungere que3to limite:

a) le ore di servizio straordinario. che servonoi ad integrare
l'orar'o notturno e quelle eventualmente eseguite il gioi-no sue-

cessivo alla notte passata in servizio:
b) le ore di servizio [straordinario eccezionalmente autoriz-

zate dal ministro per fronteggiare spoeiali e transitorie esigenze di
maggior servizio;

c) lo oro di servizio straordinario "assegnate al personale
viaggiante in conseguenza di ritardi dei treni o dei piroscati.
Il presente deoroto sarà presentato al Parlamento per [la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggt e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 25 gennaio 1021.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- PASQLAUNO-ŸASSALLO -- ÀIEDA.
Visto, II amarassiaini: Fax

D nasmero ß7 della rac¢olta ts/)!cizio dsNs leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della kaslene

y D'ITAUA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le unità sottoindicate sono radiate dal quadro del
naviglio da guerra dello Stato :

Nave sussidiaria Europa (ex-Certellazzo).
Cacciatorpediniere Nullo, .Bertani, Bronzetti ed

Espero.
Torpediniere 66 P. N., GB P. N.

M. A. 8. 22, 88, 100, 112, 310,'2õ9, 261.
Esse sono (ad eccezione dei M. 1. 8. 259 e 201 de-

moliti) rinscritte nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato con i nomi seguenti:

EuropŒ .................Volta
Xullo

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
Fratelli Cairoli

Eerlani . . . . . . . . . . . . . . .

. .
Enrico Cosen:

Bronetti ................GiuseppeDJ%;a
Espero.,................Tur?4ne
66P.N. .........,......70P.X.
GRP.T. .......... ......71P.N.
M.A.ß.22 ...............M.A.S.10
M.A.ß.88...,...........M.A.S.€0
x.A.s.fo9 ..............x.A.s.ro4
M.A.S.fi2 ........... ..M.A.ß.264
M.A.S.310 . . .. . . . . . . .. .

.X.A.8.200
Ordinismo che il preserto decreto. munito tiel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta°ufficiale delle leggi '
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
SECHI.

Visto, Il quarda.tipilli : FERA,

14 numero 40 della raccona ufficiale delle ispgi e dei decreti
foi &gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà deBa Nazimo
BE D'ITALIA

Visto l'art. 22 del Regio decreto-logge 2 ottobre1919,
n. 1802, che abbassa i limiti di età stabiliti per gli nf-
ciali dell'arma dei Reali carabinieri;
Visto il Reglo decreto 23 ottobre 1919, n. 1970;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Bisto per 11 tesoro, di concerto con quello per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per gli uffloiali dell'arma dei Reali carabhileri che

al 1° gennaio 1920 avevano già superato i hmiti i

età sfabiliti dall'art. 23 del Regio decreto-legge2 otto-
bre 1919, n. 1802, la media triennale di stipendio, da
servire alla liquidazione della pensione, sarà calcolata
considerando l'ultimo stipendio da essi raggiunto co-

me effettivamente percepito fino all'epoca in cui gli
ufficiali stessi avrebbeto dovuto cessare dal servizio

qualora fossero rimasti immutati i limiti di età sta-

biliti dalla legge 30 dicembre 1906, n. 647.
Art. 2.

.Per gli ufficiali dell'arma dei RR. carabinieri che
cesseranno dal servizio attivo permanente al 1° gen-
naio 1920, perchò colpiti dai Ilmiti di età di cui al-
I'art. 22 del R decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802,
e che avessero contratto matrimonio prima della pub.
blicazione del decreto stesso in età di 50 anni com-

piuti, i due anni di convivonsa matrimoniale, di cui
all'art. 4 del R. decrato-legge 23 ottobre 1919, n. 1970,
per il diritta di pensione alla vedova, si computeranno
dal giorno del matrimonio fino a quello in cui l'uffi-

ciale avrebbe dovuto lasciare il servizio se fossero
rimasti immutati limiti di età stabiliti dall'art. 6 della

legge 30 dicembre 1906, n. 647.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1021.

VITTORIO EMANUELE. .

Giota - .mar - Box :n.,
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Relazioña di ß. E. fl ministro del tesoro, a S. M. M.
Re, in ad€ensa del 23 'gennaio I921, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese impreviste
autorizza un prelevamento di L. 60.000 occorrenti
al Ministero dell'interno.

smEl

La disponibilità del fondo stanziato nel bilancio del Ministoro dol-
l'interno per il pagamento di compensi a

,
funzionari ed agenti per

lavori straordinari si manifesta insufficiente a fronteggiare le necos-
sità dei servizi.
Il Consiglio del ministri, considerata l'urgenza di provvedere ad

un rinvigorithento di detto fondo per assicurare la regolare corre.
sponsione dei compensi dovuti, ha deliberato di attiagore l'occor-
rente soinma di L. 60.000 al fondo di riserva per le spese .impre-
viste, disponibile sul bilancio del Ministero del tekro.
- Il decreto, che ho l'onore di sotf4porre all'augusta sanzione della
Maestà Vostra, proyvede a dare esecuzione al prelevainento, ai scusi
da:I'art. 38 della vigento legge di contabilità generale dello Statoi

Il atmiero 71 della raccolta ugiciale delle leggi e dei deartti
del Regno contiene il sagttente decreto:

VITTORIO EMANURLE III
por grazlà Al Dio o por voloath della Naziom

RE D'ITALIA

Visto l'art..38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvate con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 10.000.000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero del, tesoro per l'esercizio
finanziario 1920-92£ in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 9.804.1¢5 rimane disponibile la
somma di L. 195,855;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tegoro;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por le speso impreviste in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per (I'esercizio finan-
ziario 1920-921, ' ò autorizzata una 32" prelevazione
ziella. somma di lÏre sessantamila (L. 60.000) da por-
tarsi ad aumento del capltolo num. 17 : « Compensi
ad impiegati, sprivani e basso personale ed agenti per
lavori e servizi straordinari, ecc. », dello stato di pre-
Ÿisione della spesa del,Ministero dell'interno por l'eser-
cizio finanziario modesimo.
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

DAfo a Roma, addl 23 gennaio 192L
VITTORTO EMANUELR

Il numero M della raccolla ufficiale delle leggi e dei 4ecreti
del Regno contiene il seguente decr¢to:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziotia
RK D' lTAIJA

Veduto l art. 2 del decreto-legge 6 maggio 1915, nu-
mero 590, 'recante provvedimenti relativi al Sindaoato
obbligatorio siciliano di mutua assicurazione per gli in-
förtuni sul lavoro nelle miniere di zolfo ;

Vedute le leggi 11 luglio 1901, n 396, 14 luglio 1907,
n. 527, e il decreto-legge 6 maggio 1915, n. 590;
Veduta la deliberazione adottata dall'assemblea ge-

nerale dei soci del Sindacato predetto nell'adunanza

del 22 dicembro 1920 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La misura del contributo per l'esercizio 1021 dovuto
al Sindacato obbligatorio di mutua assicurazione per
gli Infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Si-
cilia ai termini delle lvggi 11 luglio 1904, n. 300 e 14

luglio 1907, n. 527 e del decreto legge 6 maggio 1915,
n. 590, ò stabilita in lire undici e centesimi trenta-

quattro per tonnellata di zolfo.

Art. 2.

L'indicato contributo di lire undici e centesimi tren-
taquattro verrà ripartito nel modo seguente:

a). lire otto e centesimi settantuno per tonnel-

lata saranno attribuite al bilancio assicurativo dell'eser-
cizio 1921 a norma delfart. 1 delÌa legge li luglio 1904,
n. 306 ;

b) lire due e centegiini sessantatro per tonnellata
saranno attribuite al bilancio sanitario per Pesercizio
1921 a norma dell'art. 9 della legge 14 luglio 1907,
n. 527,

Art. 3.

L'Amministrazioue delle ferrovie dello Stato provve-
derà per la riscossione del contributo di cui alPart. I

a partire dal 1° gennaio 1921.
Ordintamo che il presente dooreto, munito del sigilIG

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti de: Raimo d'Italia, mandando a

cldunque spetä tii cestvario e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

LABRIOLA.

Visto4 Il guardasigilli: FERL


